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Politica 
H consiglio dei ministri convocato per tutta la giornata 
Per affiancare il presidente si fa anche il nome della Jervolino 
Baratta all'Industria e Guarino alla Scuola, ma sarà guerra 
Reviglio al posto di Goria, per la Sanità si fa largo Aiuti 

Nuovo patto fra Martinazzoli e Amato 
Arriva Andreatta, sarà vicepresidente e ministro del bilancio? 
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Oggi Amato vara il «rimpastone»: la novità maggiore 
è l'ingresso di Andreatta, uomo-chiave dello staff di 
Martinazzoli, al Bilancio e forse alla vicepresidenza 
del Consiglio. Amato per tutta la giornata ha sentito 
i leader di partito e s'è tenuto in contatto col Quiri
nale. Da Martinazzoli, nel pomeriggio, il «via libera»: 
«Non ci sono segnali da Pds e Pri, bisogna rafforzare 
l'esecutivo». Inquietudine nel Pli, subbuglio nel Psi. 

FABRIZIO ROHDOUNO 

••ROMA. -«Il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato ha 
convocato alle 9 a palazzo 
Chigi il Consiglio dei ministri 
per attivare la procedura del 
rimpasto che si concluderà in 
giornata»: cosi, intorno alle 19 
di ieri sera, quando una gior
nata fitta di incontri e colloqui 
telefoni» ancora non s'era 
conclusa, un comunicato della 
presidenza del Consiglio an
nunciava il «rimpastone» da 
cui nascerà un vero e proprio 
«Amato-bis». Il presidente del 
Consiglio ha trascorso la gior
nata ai telefono, dopo aver in
contrato, 'di- prima mattina', 
Marco Pannella e Emma Boni
no. E ha progressivamente 
convinto i suoi mteriocuton, 
istituzionali e politici, della ne
cessità di procedere, finalmen
te a quel «impasto» in cantiere 
da almeno una settimana e 
sempre rinvialo,, soprattutto 
per le pressioni contrarie di 
piazza del Gesù. Amato, che 
s'è più. volte consultato con 
Scanalo via via che procedeva 
la paziente «tessitura», ha senti
to Vizzini (a Palermo), Altissi
mo (a Torino), Benvenuto. 
Spini, per due volte almeno 
Martinazzoli (a Brescia) E ha 
infòrfrfinVj 'KprfiflHèWaTlCà•, 

meracsenato'dei rlsultatl'rag-
tftìrttLWmnwnptwldenU! 
deliGonslglto s'èJimluto'a-dlm 
che''•prima dell'apertura del 
mercati finanziari saprete tut
to». Cioè stasera. -

Questa mattina vena dun
que «attivata» la «procedura del 
rimpasto»:' tecnicamente, ciò 
significa che tutti i ministri re
stituiranno ad Amato la delega 
ricevuta. U presidente del Con
siglio confermerà alcuni mini
stri, ne sposterà altri di ministe
ro,, ne nominerà di nuovi. Se
condo le ultime Indiscrezioni, 
Beniamino Andreatta, figura 
per metà «politica» e per metà 
«tecnica», ma, soprattutto, uo
mo vicinissimo a Martinazzoli 
'«T àportenté' di' primissimo 
piano del nuovo staff di piazza 
del Gesù, dovrebbe assumere 
il ministero del Bilancio (al po
sto di Revigllo) e diventare 
contemporaneamente vice
presidente del Consiglia In ga
ra, per l'inedito incarico di vice 
di. Amato è anche Rosa Russo 
Jervolino, presidente del Con
siglio nazionale de, dorotea, 
che lascerebbe la Pubblica 
istruzione a Guarino, finora 
ministro dell'Industria e prota
gonista da mesi di un furioso 
braccio di ferro sulle privatiz
zazioni Ma lo stesso Guarino, 
a quanto si sa, ha fatto sapere 
ad Amato di non voler lasciare 
pacificamente l'incarico, né il 
presidente del Consiglicavreb-
bela forza* allo stato, di allon
tanare dal governo l'ostacolo 
forse maggiore al piano di pri
vatizzazioni di palazzo Chigi. 

Se però Guanno lasciasse l'In
dustria (o addinttura il gover
no), il nuovo ministro dell'In
dustria dovrebbe essere Paolo 
Baratta, ex presidente del Cre-
diop, di area socialista. Alle Fi
nanze, al posto de) dimissio
nano Gona, andrebbe invece -
Reviglio Infine, per la Sanità 
s'è parlato a lungo di Luigi Do
nato, cardiologo e dirigente 
del Cnr, di area liberale- l'inte
ressato avrebbe però già nfiu-
tato, e Amato sarebbe orienta
to a scegliere II professor Aiuti, 

' noto soprattutto per la lotta al
l'Aids. Potrebbe Invece restare 
all'Ambiente Carlo Ripa di 
Meana, che proprio ieri ha ab
bandonato il Psi per «Alleanza 
democratica», < suscitando 
un'allarmata reazione del Pli, 

' che ha subito chiesto ad Ama
to un incontro «chiarificatore» 
e che in serata ha spedito una 

- delegazione a palazzo Chigi. 
La strada del «nmpastone» 

s'è aperta soltanto nel pome
riggio' quando cioè Amato ha • 
fatto valere nei confronti di ' 
Martinazzoli il fatto che né da 
La Malfa, né da Cicchetto era
no venute «novità» in grado di 
aprire le porte ad un possibile 
nuovo governo..»! vecchi partiti 
'sono 'tornali a"p*sare forte-' 
mente, e questo impedisce sia 

' un rimpasto serio, sia l'ipotesi 
- di un nuovo governo», diceva 

Pannella in mattinata, dopo 
rincontro col presidente del 
Consiglio. L'allusione era so
prattutto alla De, ma anche al 
Pds. E da Milano, dove Occhet-

, to ha concluso la Conferenza 
del lavoratori del Pds, è venuto 
un segnale giudicato a palazzo 
Chigi «di chiusura»-. «Cicchetto 
- osserva Nino Cnstofon - pre
tende che tutti gli uomini del
l'attuale governo se ne vada
no, e questo è un po' troppo». 
Più diplomaticamente, Amato 
ha fatto osservare (per esem
pio a Martinazzoli, che a sua 
volta ha sentito telefonicamen
te diversi leader di partito) che 
da Occhetto era venuto di fatto 
un no al nuovo governo prima 
delle elezioni. Intanto La Malfa 
è tornato a npetere che il Pn 
appoggerà soltanto «un gover
no nuovo, affidato ad una per 

• sonalità nuova». Per Amato, un 
ulteriore segnale di Indisponi
bilità. 

È a questo punto che Marti
nazzoli, a quanto si sa, ha dato 
Il «via libera» al rimpasto. Con 
l'argomentazione che la De, 
pur continuando a ricercare 
quelle «convergenze più am
pie» necessarie a superare la 
crisi, e pur mostrandosi tutt'al-
tro che entusiasta per gli svi-

' luppi politici delle ulume qua-
rantott'ore, ntlene In ogni caso 

' Improponibile una crisi al 
buio «Se un nuovo governo 
non si può fare, perché conti
nuano a mancare le condizio

ni - questo il ragionamento di 
Martinazzoli - allora è neces-
sano rafforzare il governo in 
canea E questo rafforzamento 
passa, a questo punto, per un 

' rimpasto». Da questo punto di 
vista, la collocazione di An
dreatta alla vicepresidenza del 
Consiglio, oltre a fare dell'eco
nomista de il pnmus mterpares 
della trojka economica, offre a 
Martinazzoli la garanzia di uno 
stretto collegamento fra palaz
zo Chigi e di piazza del Gesù. 

Non tutti 1 giochi sono chiu
si. Anzi. Lo stesso Amato, nel 
convocare per stamattina il 
Consiglio dei ministri, ha tenu
to a precisare che la giornata 
di oggi sarà ancora dedicata a 
consultazioni, trattative, incon
tri. All'intrico dei ministen eco
nomici (che ruota soprattutto 
intomo alla permanenza o 
meno di Guarino), si somma
no infatti alni problemi. Uno 
viene dal Pli- i liberali si mo
strano «allarmati» dalle posi
zioni della minoranza sociali
sta, che peraltro len ha man
dato segnali distensivi, limitan
dosi, per bocca di Valdo Spini, 
a chiedere «un'iniziativa auto

noma» del Psi indipendente
mente dalla conclusione della 
vicenda governativa. Più con
cretamente, llJ Pli' temei per
dendo la Sanità, di perdere an
che un qualsiasi ruolo nell'«A-
mato-bis»- e len sera, Zanone e 
Patuelli avrebbero chiesto al 
presidente del Consiglio il mi
nistero dell'Ambiente^ un mi
nistero economico (avanzan
do le candidature d, Costa e 
dello stesso Patuelll) Resta 
poi aperta la questionerei sot
tosegretari inquisiti'1 (sono 
quattro), che Amato intende
rebbe sostituire, ma non oggi 
E resta aperto il caso-Contela 
giunta ha respinto l'autorizza
zione a procedere, ma presto 
la questione sarà affrontata 

, dall'aula di Montecitorio. 
Infine, c'è il problema dell'i

nevitabile passaggio parla- , 
mentare che il rimpasto com
porta L'orientamento di Ama
to - che ha già consultato Spa
dolini e Napolitano - è di an
dare ad un dibattito aperto da 
una comunicazione del gover
no e concluso senza nessun 
voto, seconda lo schema ap
plicato al Senato dopo la sosti
tuzione di Martelli. 

A sorpresa l'inimuriologo anti Aids 
e l'economista che consigliava Moro 

W . ,Jir) ne i mnujN MI IMI ) hmAis . tu uni riti -woji 
Beniamino Andreatta, già consigliere economico di 
Aldo Moro, vicepresidente del Consiglio»© •ministro 
deM3ilancìo/at posto dtRèviglio (òhe'subentrereb
be a Goria alle Finanze); Ferdinando Aiuti, massi
mo esperto'nella lotta all'Aids, successore di De Lo
renzo alla Sanità; Paolo Baratta, ex presidente della 
Crediop, titolare dell'Industria, in' sostituzione di 
Guarino. Identikit dei volti «nuovi» di Amato. 

FRANCA CHIAROMONTI 

• • ROMA. Tre nuovi Ingressi 
e tre sostituzioni- questa sa
rebbe la proposta del presi
dente del Consiglio Vicepre
sidente o ministro del Bilan
cio, al posto di Franco Revi
gllo -che andrebbe a sostitui
re Gona alle Finanze - potreb
be essere nominato il 
democristiano Beniamino An
dreatta, già consigliere econo
mico dì Aldo Moro, dal 1975, 
per tutto il periodo in cui lo 
statista mantenne la presiden
za del Consiglio, nonché ordi
nano di politica economica e ' 
finanziaria all'Università di ' 
Bologna. 

Di se stesso, Andreatta, mi
nistro più volte, ama dire che 
rappresenta «la parte moder
na della De» In particolare, 
Andreatta, attualmente uomo 
di Martinazzoli, non ha mai ri
sparmiato critiche al Psi di 
Craxi, accusato di voler toglie
re consensi alla «moderna» 
De. Proprio in questi giorni, in
tervenendo a un convegno or

ganizzato dal suo partito, An
dreatta hamvuto modo di af
fermare, hi polemica con 
quello che, da oggi, potrebbe 
essere il suo predecessore, 
che i Bot non si toccano. Cioè 
non si ta s sa lo , b.i< 

L'altro ,nuovo ingresso po
trebbe essere quello dell'eco
nomista di area, socialista. 
Paolo Baratta, ex presidente 
della Crediop, che dovrebbe 
sostituire il ministro Ruggero 
Guanno all'Industria 11 quale 
non si è mal mostrato entusia
sta della linea delle privataz-
zazionl a oltranza' Quest'ulti
mo, secondo l'ipotesi di rim
pasto, potrebbe essere desti
nato - ma l'ipotesi non incon
trerebbe il suo gradimento -
alla Pubblica Istruzione, mini
stero che sarebbe lasciato li
bero da Rosa Russo Jervolino, 
presumibilmente in seguito 
alle polemiche suscitate dalla 
gestione della ministra:.è di 
queste settimane quella sull'u
so dei preservativi «sul fumet-

Paolo Baratta 
un «tecnico» 
di area socialista 
H ROMA. Sconosciuto ai più. Paolo Baratto, è uno dei 
candidati più probabili per la «sostituzione di Giuseppe 
Guanno al ministero deli Industria. Quale presidente del 
Crediop (dal 1980 al 1992) ne ha pilotato la trasformazio
ne sino al passaggio dalla Cassa Depositi e Prestiti al San 
Paolo di Tonno Prudente, mai una parola in più, mai un 
gesto di troppo, ha sempre preferito evitare la ribalta dei * 
giornali comparendovi con qualche intervista o dichiara
zione solo quando non poteva propno fame a meno Nato 
a Milano nel 1939. si laurea in ingegneria al Politecnico e 
si perfeziona alla London School of Economia, Tornato 
in Italia, l'ingegnere divenuto-economista entra a far parte 
degli studiosi che lavorano con Pasquale Saracino a quel 
laboratorio di iniziative che è la Svimez di allora. 

Quell'esperienza lo fa emergere, tanto che nel 1977 vie
ne nominato consigliere dell'lcipu, l'istituto di credito per x 

le opere pubbbbche di cui diverrà vicepresidente nel 
1979 Sono anni burrascosi, quelli del rapido cambio di 
presidenti (Piga ed Occhiuto in un biennio) e della crisi a 
seguito del crack Rovelli. Nel 1980 l'icipu viene assorbito 

dal Crediop di cui Baratta 
diviene presidente. Una ca
nea che gli consente di en- , 
trare anche nel Nuovo Ban
co Ambrosiano quale vice
presidente e nel consiglio 
di amministrazione dell O-
lrvetti Baratta lascia la pre
sidenza nel 1992 quando il 
Crediop, guidato da Anto
nio Pedone, entra nell'orbi
ta del San Paolo 

Politicamente si schiera 
con i socialisti anche se ha 
sempre preferito non Impe
gnarsi tropp9,oc!le weende 
partitiche Una qualità aie 
gli consente di entrare al 
ministero dell'Industria con 
la fama di tecnico, ma che 
garantisce anche Amato 
dal npetersi di risse come 
quelle che hanno visto con
trapposti Guanno e Baruc-
ci 

acc 

to sull'Aids, «Lupo Alberto» 
del quale la ministra ha vieta
to la diffusione nelle scuole 
Rosa Russo Jervolino - la qua
le, lo ricordiamo, è anche pre
sidente dello Scudocrociato -
potrebbe andare a ricoprire la 
canea di vicepresidente del 
Consiglio, sempre che, alla fi
ne, questo ruolo non venga 
assegnato a Beniamino An
dreatta 

E veniamo al terzo nuovo 
ingresso caduta la candidatu

ra del cardiologo Gregorio 
Donato, il ministero della Sa
nità potrebbe essere affidato 
al professor Ferdinando Aiuti, 
direttore delia cattedra di al
lergologia e immunologia al
l'Università «La Sapienza» di 
Roma, nonché massimo 
esperto italiano nel campo 
della cura e della prevenzione 
dell'Aids «Aiuti non è Ein
stein», aveva avuto modo di 
dire l'ex ministro della Sanità, 
Carlo Donat Cattln, motivan

do cosi la sua decisione di 
escludere l'immunologo dalla 
commissione che avrebbe do
vuto occuparsi della «malattia 
del secolo», decisione causa
ta, invece, dalle ripetute de
nunce dei ntardi e delle ineffi
cienze dei Pubblici apparati 
sporte dallo stesso Aiuti. 

Prima che cominciasse a 
circolare questa nuova lista di 
ministri, erano stati fatti molti 
nomi per la sostituzione dei 
ministn Gona e De Lorenzo 
Fino alla serata di ieri, infatti. 
Amato sembrava intenzionato 
- affermavano, per esempio, 
Emma Bonino e Marco Pan
nella, al termine di un collo-

' quio con il presidente del 
Consiglio - a sostituire solo i 
due ministri dimissionan. Per 
la Sanità, oltre ai nomi di Aiuti 
e di Donato, circolavano quel
li di Umberto Veronesi e di Ri
ta Levi Montatemi. Ma c'era 
anche chi - è il caso della pre
sidente della commissione 
Sanità de) Senato, Elena Man-

nucci - proponeva il pidiessi-
noGiovanni Berlinguer 

Quanto alla sostituzione di 
Gona. fin dall'inizio, si è capi
to che si puntava su una «per
sona competente» Compe
tente come Romano Prodi, 
per esempio, che, però, 
avrebbe rifiutato l'offerta. O 
come Bruno Visentin!, già pre
sidente del Pn, sul quale, pe
rò, pesava il «veto» di Giorgio 

. La Malfa, il quale, già ai tempi 
della costituzione del governo 
Amato, aveva annunciato la 
sua intenzione di dimettersi 
da segretario nel caso in cui 
Visentin fosse diventato mini
stro 

Per il ministero delle Finan
ze, inoltre, erano stati fatti i 
nomi degli economisti Giulio 
Tremonti, ordinano di Scien-

- ze delle Fin;>Tze all'Università 
di Pavia e collaboratore del 

' Corriere della sera, Victor Uck-
mar, ordinano della stessa 
materia a Genova e incaricato 
di Dintto tributano alla Bocco

ni di Milano e quello del sena
tore pidiessino Vincenzo Vi-
sco Ma, menlre quest'ulumo 
sottolineava che «il problema 
non è quello di allargare la 
maggioranza, ma di delincare 
le condizioni per un nuovo 
qudro politico», definendo 
«improbabile» l'ipotesi - che 

• Amato volesse dare vita a «un 
altro caso Borghim», un secco 

- «no» veniva anche da Victor 
, Uckmar, il quale dichiarava di 

non avere «ambizioni politi
che» e ribadiva il suo contra
sto con le pwisizioni espresse 
da «autorevoli amia, come 
Andreatta» 

In tarda serata, la direzione 
" liberale ha indicato il nome di 

un «tecnico» per sostituire De 
Lorenzo Si tratterebbe di 
Gianfranco Ciaurro. costitu
zionalista, già segretario gene-

~ rate della Camera e ispiratore 
del progetto di riforma isutu-
zionale del PI' Ciauro avreb-

' be già dato la sua disponibili
tà. - • 

LA POLEMICA Dall'Industria alla Scuola nei progetti eli Amato, ma i «suoi» dicono che non potrebbe mai accettare 
Ma ambienti del ministero del Tesoro avvalorano lo «sgambetto». Andrà invece alle Finanze? 

Ultima puntata per 
fiàrucci contro Guarino: la guerra tra il ministro del 
Tesoro equello dell'Industria potrebbe finire con lo 
spostaménto di quest'ultimo. C'è chi lo vuole addi
rittura fuori dal governo (Amato gli offrirebbe la 
Scuola per costrìngerlo a lasciare), ma Guarino po
trebbe anche arrivare alle Finanze al posto di Goria. 
B*ùracci sembra inamovibile: come reagirebbero i 
'mercati alla rimozione di un ministro del Tesoro? 

1 ! Guarino e Barucd 

(••ROMA. Forse, l'ultima vol
ta che si vedranno faccia a fac
cia tra i saloni di Palazzo Chigi 
sarà propriostamani, per l'ulti-
mo consiglio del ministri prima 
del gran nmpasto Anzi, per il 
consiglio dei ministri che do
vrà avviare II gran rimpasto. Si 
parla addinttura di una pre
sentazione generale di dimis
sioni propno per lasciare più 
libere le mani de) presidente 
del Consiglio. Come al solito, si 

saluteranno con freddezza, 
giusto quel che basta per sal
vare le forme Del resto, il mini
stro del Tesoro Piero Barucci e 
quello dell'Industria Giuseppe 
Guanno non hanno più molto 
da dirsi Di polemiche ne han
no fatte a dozzine, alimentan
do con le loro divisioni 1 verbali 
di Palazzo Chigi e, soprattutto, 
le pagine economiche dei 
giornali Una guerra durissima, 
iniziata sin da quando è stata 

Giuseppe 
Guanno, 
dall'Industria 
alla Scuola, ma 
non vuole 
saperne^,. 
Amatolo 
dirotterà aHa 
fine sulle 
Finanze?'" 

decisa apolitica delle privatiz
zazioni li hanno trovati schie
rati su fronti contrapposti la 
trasformazione degli enti pub
blici in società per azioni, la 
cacciata dei vecchi ammini-
straton, la decisione sui tempi 
delle cessioni, le modalità per 
portare aJla Borsa le aziende 
pubbliche, la politica indu
striale, le scelte sulle superhol-
ding Insomma, non sono mai 
'stati d'accordo su nulla 

Visti i precedenti, appare 
Improbabile che l'Amato bis 

Veda Guanno e Barucci schie
rati sulle stesse poltrone che 
hanno occupato durante la fa-

' se uno Porse, uno dei due sarà 
costretto ad andarsene Amato 
'vuole tranquillità nel suo go
verno Il suo tentativo di restau
ro di una compagine slabbrata ' 

• dalle- divisioni, indebolita da 
-un'azione politica precaria ed 
< incerta, screditata e decimata 
dai cascami di tangentopoli, 

non può mettere nel conto an
che le risse. E per altro nmuo-
vedere adesso il ministro del 
Tesoro rappresenterebbe un 
grosso rischio per la lira Poi 
che tra i due, sia quella di Gua
nno ad essere la poltrona più 
scricchiolante, sono in molti a ' 
dubitarlo Amato ha sempre 
prefento 1 consigli e le propo
ste di Barucci e ha lasciato 
Guanno a produrre piani su 
piani senza però dargli molte 
soddisfazioni. Propno l'altro 
giorno Guanno ha presentato 
I ultimo progetto un docu
mento di 115 pagine sulla nor-
ganizzazione industriale del si
stema pubblico che faceva a 
pugni col «libro verde» propo
sto da barucci Un'occasione 

' che gli ha anche fornito l'op
portunità di chiedere più pote-
n al propno ministero Ma 
Amato non ha battuto ciglio, 
confermando indirettamente il ' 
propno sostegno a Barucci al 

cui ministero fanno capo le 
azioni di tutte le industrie pub
bliche 

È dunque con un po' di per-
iidia, ma anche con molta si
curezza, che ambienu del mi
nistero del Tesoro davano per 
certo il passaggio di Guarino 
ad altra poltrona. Una voce dif
fusa in serata lo voleva addint
tura seduto in viale Trastevere, 
al ministero della Pubblica,, 
Istruzione, al posto di Rosa 
Russo Jervolino Difficile, però, 
che Guanno accetti una simile ' 
soluzione, fanno capire am
bienti del suo ministero sareb
be uno smacco troppo pesan
te, una specie di siluramento 
con sberleffo per lui, avvocato 
civilista di gndo, una vita pas- ' 
sata ad occuparsi di aziende 
Ecco perchè sembra aver mag
gior possibilità la voce che ve
de Guanno spostato alle Fi
nanze. , 
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